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 IN ASCOLTO DEI PROFETI:  esercizio per il tempo di Avvento 
 di don Maurilio Frigerio  
La Sacra Scrittura lamenta l’assenza di profeti e di un tempo in cui la profezia sia feconda per 
gli uomini e le donne di tutti i tempi. 
Ci poniamo una domanda di fondo: 
Qual è il compito del profeta? La bibbia risponde con un immagine evocativa e semplice al 
tempo stesso. 
 - ”Il Profeta è la sentinella”. Ci vuol poco a comprendere che la sentinella ha il compito 
della vigilanza a tutto campo. Come esercitare questa vigilanza? 
 - La sentinella ha l’orecchio teso a comprendere ogni piccolo segno attorno a sé. E’ 
maestra di ascolto persino del più tenue rumore che registra attorno a sé.  
 -Lo sguardo fisso all’orizzonte. L’attenzione al “contesto” in cui viviamo, progettiamo 
ed agiamo. La sentinella non si lascia ingannare dal provvisorio, dal clamoroso, da ciò che è 
assordante. La sentinella lascia decantare il rumore e i fuochi fatui del mondo degli uomini e 
delle donne per andare alla sostanza della realtà. A lei interessa ciò che è essenziale, non ciò 
che è accessorio e basta. 
 -Il Profeta diventa lettore critico della realtà mondana. Il pericolo denunciato da tutti i 
profeti è quello dell’idolatria. Papa Francesco la indicherebbe nella categoria della 
“mondanità”. L’idolo ha un grandissimo fascino sull’uomo e la donna di tutti i tempi. Quel 
fascino, strano ma vero, viene conferito dagli stessi uomini e donne che ne diventano schiavi.  
L’idolatria è un “ipermercato” sempre aperto giorno e notte a partire dai social che ne sono i 
principali sponsor. La liberazione dall’idolatria è un dono da chiedere sempre, ma senza 
“nuovi profeti” non si realizzerà facilmente. 
 -Gioele recita nel suo scritto profetico: “Dopo questo, io effonderò il mio spirito sopra 
ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i 
vostri giovani avranno visioni” (Gl.3,28). La profezia è dunque un dono e questa vocazione 
non ha età perché riguarda giovani e anziani. E’ bello scoprire che la vocazione profetica 
sorge in mezzo a una comunità. E’ inimmaginabile una comunità profetica? Eppure la Parola 
di Dio fa intendere che non si tratta solo di un sogni, ma di un “progetto che appartiene a 
Dio”. Chiediamo nella preghiera che il sogno giunga a compimento. Questo mondo ne 
potrebbe solo guadagnare da tutti i punti di vista.         
          LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 19 NOV.            
 

 II DOMENICA  
DI AVVENTO 

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

 

Is 51,7-12a; Sal 47; Rm 15,15-
21; Mt 3,1-12 
 

LUNEDI’ 20  NOV.  

Ez 4,4-17; Sal 76; Gl 3,5 - 4,2; 
Mt 11,16-24 
 

MARTEDI’ 21 NOV.  

           Presentazione della 
B.Vergine Maria - memoria 

Ez 5,1-9; Sal 76; Gl 4,15-21; 
Mt 12,14-21  
 

MERCOLEDI’ 22 NOV.           

S. Cecilia, vergine e martire 
– memoria 
Ez 6,1-10; Sal 31; Abd 1,19-21; 
Mt 12,22-32  
 

GIOVEDI’ 23 NOV.               

Ez 6,1.11-14; Sal 26; Ag 2,1-9; 
Mt 12,33-37  

VENERDI’ 24 NOV.              
 

Ez 7,1-14; Sal 105; Ml 2,4-9; 
Mt 12,38-42  

SABATO 25 NOV.                

Ez 7,1.15-27; Sal 101; Eb 8,6-
10; Mt 12,43-50  

Lunedì scorso nella casa di Pallanza (VCO) delle suore “Figlie della carità di San 
Vincenzo de’ Paoli” si è spenta Suor Matilde Binda che per tanti anni è stata 
presente a Parabiago nella Comunità delle suore presso l’Asilo Gajo.  
È stata una persona originale, simpatica, capace di intessere relazioni. Amava 
uscire e stare con gli altri. Dedicava buona parte del suo tempo alla visita alle 
persone sole e malate. Per il suo carattere vivace era sempre attiva, mai 
ferma, pronta a dare un aiuto appena notava una difficoltà o un problema.  
Nonostante fosse già avanti negli anni, arrivata a Parabiago si era messa a 
disposizione all'interno della scuola, nella quale non era impegnata 
direttamente, ma si prestava ad aiutare le consorelle e si occupava in 
particolare della portineria.  
Quando fu costretta a lasciare Parabiago per le dolorose scelte operate dalla 
sua Congregazione, che stava chiudendo la casa, ormai in difficoltà per la scarsità di vocazioni, era stata trasferita a Como 
ma da lì ha chiesto di ritornare nella comunità di Campomorone, vicino a Genova, dove aveva trascorso una prima parte 
della sua vita religiosa. Lì ormai erano tutte sorelle anziane a riposo e da lì era stata recentemente trasferita a Pallanza 
perché anche a Campomorone si stava chiudendo la comunità. Ormai molto anziana (98 anni) negli ultimi tempi purtroppo 
era ammalata sotto il profilo cognitivo e le condizioni di salute erano andate via via peggiorando.  Mentre noi siamo invitati 
ad una preghiera, siamo certi che lei dal Paradiso protegge la scuola Gajo e tutta la nostra comunità. 



 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

DICEMBRE 
Venerdì 1 dicembre - 1° venerdì del mese - Adorazione Eucaristica -  
 Al termine della Messa delle ore 7.00 e dopo la Messa delle 
 8.30  Adorazione Eucaristica silenziosa 
Lunedì 4 - ore 21.00 S. Messa di trigesimo per i defunti 

Mercoledì 6 - ore 21.00  

 S. Messa per la comunità Pastorale S. Ambrogio 

Venerdì 8 - SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA -  

 Ore 11.30 e 16.00 - Battesimi Comunitari 

 

NOTIZIE DALL’ORATORIO 
 

• domenica 19 novembre: 
catechismo II elementare (10.00 
- 11.30) in Oratorio 

• martedì 21 novembre: 
catechismo V elementare, ore 
16.45 

• mercoledì 22 novembre: 
catechismo III elementare, ore 
16.45 

• sabato 25 novembre: incontro 
genitori e ragazzi di IV 
elementare, dalle ore 17.00. 
Seguirà S. Messa alle 18.30 ed 
apericena in oratorio. Segnalare 
la propria partecipazione alle 
catechiste/i! 

• domenica 26 novembre: 
catechismo II elementare dalle 
ore 10.00 in Oratorio. Nel 
pomeriggio, alle ore 
15.00, laboratorio di Letture in 
inglese al bar dell'Oratorio. 
Iscriversi al Link:https://forms.gle/
xrJB3vDCjD1wjVDJ7  

LUNEDI’  20 nov. 
Via Carducci, Bertacchi, Parini,  
       Trieste, Trento 

MARTEDI’  21 nov. Via Mons. Pogliani 

MERCOLEDI’  22 nov. Via Caldara, don Villa 

GIOVEDI’  23 nov. Via S. Croce, S. Anna (dal n°1 al 45) 

VENERDI’  24 nov. 
Complesso Borgo Verde 
  Viale Legnano 42, Via Resegone 2, 
  Via Dolomiti 19, 

BENEDIZIONI FAMIGLIE 3^SETTIMANA   
Dal 20 al 24 novembre dalle 16.30 alle 19.00 

Se qualche famiglia, che desidera essere visitata, non può essere 
presente nell’orario stabilito per la visita, può scrivere a:   
serviziparrocchiali@libero.it      per avere un altro  appuntamento 

 

S timatissimi e gentili Parrocchiani, 
sono persuaso che c’è un reciproco desiderio tra voi e i vostri 

Preti: il desiderio di ascoltare o di leggere chiaramente e in breve 
parole del vangelo. 
L’incontro diretto “di persona” in questo nostro tempo un po' 
paradossale, pur essendo le distanze facilmente superabili con le 
auto, diventa, per varie cause, difficile. 
Eppure il buon e autentico desiderio di comunicarci il vangelo è vivo e 
deve pur trovare vie di comunicazione. 
E’ sorta allora l’idea di comunicare con fascicoletti, di cui 
riproduciamo la copertina del primo. 
A distanza di un mese ne seguirà un altro e poi, speriamo di 
proseguire per lungo tempo e ampia comunicazione. 
E’ gradita la vostra “impressione” o “giudizio” che potrà anche molto 
aiutarci. 
 
        Don Luciano. 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it
https://forms.gle/xrJB3vDCjD1wjVDJ7
https://forms.gle/xrJB3vDCjD1wjVDJ7


Preghiamo in questo AVVENTO - “ Vieni, Signore Gesù ! ” 
“GESÙ, VIENI ED ENTRA IN ME: metti ordine nel mio modo di amare chi mi sta accanto. GESÙ, VIENI IN ME E 
LIBERAMI da rabbia e rancore, dalle paure che mi rendono scontroso/a e da quella “tristezza” che mi fà 
incapace di accettare umilmente persone e situazioni.  GESÙ, VIENI IN ME COL TUO AFFETTO: sarò GENTILE nel 
fare tanto bene con cuore buono”. 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023 - Oratorio di VILLASTANZA 

ore 9.45 Catechesi Ragazzi di 5a PRIMARIA 

SABATO 25 NOVEMBRE 2023 - Chiesa di VILLASTANZA 
ore 16.00 - 17.45   Adorazione Eucaristica  

DOMENICA 26 NOVEMBRE 2023 

ore 9.45 Catechesi Ragazzi di 4a PRIMARIA 

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

 
Sabato  18 ore 21 Concerto Santa Cecilia del Corpo Musicale in sala Santa Famiglia 
 

DOMENICA 19  SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 
 ORE  8,00 - Santa Messa 
 Ore  10,30 - Santa Messa - celebrata da Don Leonello  

        Raccolta viveri per i senzatetto 
Ore 17,00 - Incontro famiglie dei battezzati nel 2018 e 2019  
  in Oratorio 

 

Continua la Benedizione alle famiglie secondo il programma stabilito 
 

   INIZIATIVE DI AVVENTO 
        SFORZIAMOCI DI PARTECIPARE  
  ALLA SANTA MESSA DI OGNI GIORNO 
 PRIMA DELLA MESSA LA RECITA DELLE LODI 
 

 MOMENTI DI PREGHIERA IN FAMIGLIA   
 Il KAIRE   delle  20,32  
Tre minuti di preghiera In famiglia con il nostro ARCIVESCOVO 
Sabato  25  dalle ore  16   
 ADORAZIONE EUCARISTICA E SANTE CONFESSIONI 
  Ore 18,00 -  Santa Messa vigiliare 
 

DOMENICA 26  TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
 ORE 8,00 - Santa Messa 
 Ore 10,30 - Santa Messa - Animata dai ragazzi di Quarta 
   Busta per il Fondo Solidarietà Famiglia 
 Ore 15,00 - incontro per i genitori di quarta elementare 

  In oratorio sfide di Formula Uno 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

Grazie! 
Ripensando alla CASTAGNATA  

di Domenica scorsa in ORATORIO… 
Grazie a coloro che ne hanno permesso la realizzazione.  

Grazie a chi e  venuto e ha partecipato alla festa.  
La buona riuscita e  di incoraggiamento  

per “lanciarci” in prossimi appuntamenti.  
“Più TANTI si è a preparare, più GRANDI saranno le feste” 

Lancio dell’iniziativa caritativa  
di Avvento e Natale: 

FONDO PROSSIMITÀ FAMIGLIA 
Consegna buste ad adulti e ragazzi 

MESSA dei GIORNI FERIALI a VILLASTANZA 
(ore 9.00) - da Lunedi 13 Novembre sarà celebrata  

nel Salone della Casa Parrocchiale  (ingresso dal cancelletto) 

BENEDIZIONI NATALIZIE 
(ore 16.30 - 20.00) -  

Rione OLONA 
 

Lunedì 20 Novembre       
  Pacinotti, Lambro, Brenta  
  

Martedì 21 Novembre      
 Isarco, Palestro, Correggio 
 

Mercoledì 22 Novembre  
 Taro, Tevere, Sesia 
 

Giovedì 23 Novembre      
 Ticino, Trebbia 
 

Venerdì 24 Novembre       

  Adda, Arno 



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 

Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 19 novembre: Professione di Fede dei ragazzi di 1^ superiore della Comunità Pastorale, 
che intendono proseguire il loro cammino di fede (nella Messa delle ore 10.00, Chiesa dei Santi 
Gervaso e Protaso). Seguirà aperitivo al bar aperto anche alle famiglie. Alla sera, ore 21.00 
incontro Giovani.  

• lunedì 20 novembre: Veglia decanale per gli Ado alle ore 21.00 nella chiesa dei Santi Gervaso e 
Protaso 

• giovedì 23 novembre: Adorazione Eucaristica d'Avvento nella cappellina dell'oratorio (21.00-
22.00). APERTA A CHIUNQUE VOGLIA! 

   sabato 25 novembre: gruppo PreAdo dalle 18.00 alle 19.30 in Oratorio S. Stefano 

VENERDI’ 1 DICEMBRE, ore 21.00 

NELLA CAPPELLA DELL’ORATORIO DI  

PARABIAGO, VIA DE AMICIS 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TESTIMONIANZA  

CON PENSIERI, CANTI ED EMOZIONI,  

DI 32 GIORNI DI CAMMINO 

La Comunità Pastorale è invitata alla S. Messa 
di mercoledì 6 dicembre alle ore 21.00 nella 
Prepositurale dei Santi Gervaso e Protaso nella 
festa del Patrono della Comunità S. Ambrogio.  

Pive di Natale 
Dal 2 dicembre al 17 dicembre 2023 
per le vie della città di Parabiago 
 

Sab. 2 dic.  Dalle 14 alle 18 ÷ : zona via S. Michele 

Dom. 3 dic.  Dalle 09 alle 12 ÷ : zona Villastanza 

Giov. 7 dic.  Dalle 20 alle 22.30 ÷ zona Calara 

Sab. 9 dic.  Dalle 14 alle 18 ÷ zona S. Maria 

Dom. 10 dic.  Dalle 9 alle 12 ÷ zona Campo sportivo 

Mar.  12 dic.  Dalle 20 alle 22.30 ÷ zona Ravello 
    (da via C. Battisti verso Canegrate) 

Giov. 14 dic.  Dalle 20 alle 22.30 ÷ zona Ravello 
    (da via C. Battisti verso Cimitero) 

Sab. 16 dic.  Dalle 14 alle 18 ÷ zona via S. Anna 

Dom. 17 dic.  Dalle 9 alle 12 ÷ zona Oltre canale 
 



Credo in Gesù, Dio che nobilita gli esclusi 
 
Che cosa vuol dire, concretamente, che in Gesù Dio nobilita ciò che ci 
appare trascurabile? 
 

1 Per prima cosa vuol dire credere che Dio vuole venire nelle 
piccole cose della nostra vita, vuole abitare le realtà quotidiane, i 
semplici gesti che compiamo a casa, in famiglia, a scuola, al lavoro. È nel 
nostro vissuto ordinario che vuole realizzare cose straordinarie.  
Ed è un messaggio di grande speranza: Gesù ci invita a valorizzare e 
riscoprire le piccole cose della vita. Se Lui è con noi lì, che cosa ci 
manca? Lasciamoci allora alle spalle i rimpianti per la grandezza che non 
abbiamo. Rinunciamo alle lamentele, all'avidità che lascia insoddisfatti! 
Quel Bambino piccolo che nobilita tutti e tutto. Questo è il messaggio e 
lo stupore.  
 

2 Gesù vuol venire anche nel nostro sentirci deboli, fragili, 
inadeguati, magari persino sbagliati. 
Sorella e fratello, se, come a Betlemme, il buio della notte ti circonda, se 

avverti intorno una fredda indifferenza, se le ferite che ti porti dentro gridano: "Conti poco, non vali niente, 
non sarai mai amato come vuoi", se tu senti questo, Dio risponde e ti dice: “ Ti amo così come sei. La tua 
piccolezza non mi spaventa, le tue fragilità non mi inquietano. 
Mi sono fatto piccolo per te. Per essere il tuo Dio sono diventato tuo fratello. Fratello amato, sorella amata, 
non avere paura di me, ma ritrova in me la tua grandezza". 
 

3 Per la forza di Cristo e con Lui, nobilitare gli esclusi vuol dire abbracciare i piccoli di oggi. Amare Cristo 
negli ultimi, servirlo nei poveri. Sono loro i più simili a Gesù, nato povero. Ed è in loro che Lui vuole essere 
onorato.  
Un unico timore ci assalga: ferire l'amore di Dio, ferirlo disprezzando i poveri con la nostra indifferenza. 
Sono i prediletti di Gesù, che ci accoglieranno un giorno in Cielo. Non perdiamo di vista il Cielo, prendiamoci 
cura di Gesù adesso, accarezzandolo nei bisognosi, perché in loro si è identificato. 
 

Gesù alla nascita è circondato proprio dai piccoli, dai poveri. Sono i pastori. Erano i più semplici e sono 
stati i più vicini al Signore.  
 

«Pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge» (Lc 2,8). Stavano lì per 
lavorare, perché erano poveri e la loro vita non aveva orari, ma dipendeva dal gregge. Non potevano vivere 
come e dove volevano, ma si regolavano in base alle esigenze delle pecore che accudivano. E Gesù nasce lì, 
vicino a loro, vicino ai dimenticati delle periferie. 
Gesù viene dove la dignità dell'uomo è messa alla prova. Viene a nobilitare gli esclusi e si rivela anzitutto a 
loro: non a personaggi colti e importanti, ma a gente povera che lavorava. 
 

Credo in Gesù, Dio che dona dignità alla fatica umana 
 

Nella sua nascita come uomo Dio viene a colmare di dignità la durezza del lavoro. Ci ricorda quanto è 
importante dare dignità all'uomo con il lavoro, ma anche dare dignità al lavoro dell'uomo, perché l'uomo è 
signore e non schiavo del lavoro. 
 

Credo in Gesù, Dio che riunisce tutti attorno a sé, senza esclusione 
 

Attorno a Gesù tutto si ricompone in unità: non ci sono solo gli ultimi, i pastori, ma anche i dotti e i ricchi, i 
magi. A Betlemme stanno insieme poveri e ricchi, chi adora come i magi e chi lavora come i pastori. Tutto si 
ricompone quando al centro c'è Gesù: non le nostre idee su Gesù, ma Lui, il Vivente. 
 

Cari fratelli e sorelle, torniamo a Betlemme  
Allora, cari fratelli e sorelle, torniamo a Betlemme, torniamo alle origini: all'essenzialità della fede, al primo 
amore, all'adorazione e alla carità. Andiamo a Betlemme, dove c'è Dio nell'uomo e l'uomo in Dio; dove il 
Signore è al primo posto e viene adorato; dove gli ultimi occupano il posto più vicino a Lui; dove pastori e 
magi stanno insieme in una fraternità più forte di ogni classificazione. Dio ci conceda di essere una Chiesa 
adoratrice, povera, fraterna. Questo è l'essenziale. 



IL VANGELO E’ L’AVVENIRE  
GRANDE E GIOIOSO. 

VIVERLO E ANNUNCIARLO  
E’ LA PRIMA VERA NECESSITA’ 

 
 

L’annuncio del vangelo è una grande gioia 
 

“ … l'angelo disse ai pastori: «Non temete, ecco vi annunzio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo» (Lc 2,10)”.  
La grande gioia non solo perché è una buona notizia. E’ molto 
di più: è Gesù! Egli è “la” gioia.  
È Lui il Dio fatto uomo! E’ Lui in Persona che è venuto da noi!  
 

 La gioia del vangelo e di evangelizzare è essenziale  
L’evangelizzazione viene dalla pienezza, non dalla pressione.  
Il Vangelo ha il calore della gioia. Le ideologie non sanno sorridere, il Vangelo è un sorriso, ti fa sorridere 
perché ti tocca l’anima con la Buona Notizia. 
 

 La nascita di Gesù, nella storia come nella vita, è il principio della gioia. 
Pensate a quello che è successo ai discepoli di Emmaus che dalla gioia non potevano credere, e gli altri, 
poi, i discepoli tutti insieme, quando Gesù va al Cenacolo, non potevano credere dalla gioia (cfr Lc 24,13-
35). La gioia di avere Gesù risorto. L’incontro con Gesù sempre ti porta la gioia e se questo non succede a 
te, non è un vero incontro con Gesù. 
 

 Gesù evangelizza innanzitutto i suoi discepoli. I primi a dover essere evangelizzati siamo noi, 
 cristiani.  
Immersi nel clima veloce e confuso di oggi, pure noi cristiani potremmo trovarci a vivere la fede con un 
sottile senso di rinuncia, persuasi che per il Vangelo non ci sia più ascolto e che non valga più la pena 
impegnarsi per annunciarlo. Potremmo addirittura esser tentati dall’idea di lasciare che “gli altri” vadano 
per la loro strada. Invece proprio questo è il momento di ritornare al Vangelo per scoprire che Cristo «è 
sempre giovane e fonte costante di novità»  
 

 Chi accoglie Cristo, trova il tesoro 
Così, come i due di Emmaus, si torna nella vita quotidiana con lo slancio di chi ha trovato un tesoro: 
erano gioiosi, questi due, perché avevano trovato Gesù, e ha cambiato loro la vita. E si scopre che 
l’umanità abbonda di fratelli e sorelle che aspettano una parola di speranza.  
 

 Il Vangelo è atteso anche oggi. 
L’uomo di oggi è come l’uomo di ogni tempo: ne ha bisogno, soprattutto la società che lascia deserti gli 
spazi del senso religioso, ha bisogno di Gesù. Questo è il momento favorevole all’annuncio di Gesù. 
Perciò vorrei dire nuovamente a tutti: «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che 
si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal 
vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia».  
Se qualcuno di noi non percepisce questa gioia interiore, si domandi se ha trovato Gesù. Invito ogni 
cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo incontro con Gesù Cristo.  
Ognuno di noi oggi si prenda un pochettino di tempo e pensi: “Gesù, Tu sei dentro di me: io voglio 
incontrarTi tutti i giorni. Tu sei una Persona, non sei un’idea; Tu sei un compagno di cammino, non sei un 
programma. Tu sei Amore che risolve tanti problemi. Tu sei l’inizio dell’evangelizzazione. Tu, Gesù, sei la 
fonte della gioia”. Amen.      udienza generale 5 novembre 2023 


